                                                        IL CONSIGLIO COMUNALE

Relaziona sull’argomento l’Assessore Domenico Marrandino il quale spiega come sia stata fatta propria da parte di un consigliere della maggioranza, una proposta fatta dal gruppo di minoranza, Avendo accertato un maggior gettito ICI si è voluto premiare la popolazione con la diminuzione dell’aliquota al 4 per mille e nello stesso tempo si è proceduto ad una sistemazione dell’art.12 del vigente regolamento garantendo il beneficio della detrazione solo nei casi dei nudi proprietari.

Per quanto riguarda la 2° casa, c’è l’impegno di una verifica in  sede di consuntivo.

Replica il Consigliere D’Agostino, il quale afferma come la proposta della minoranza fosse di diminuire di mezzo punto anche l’aliquota della 2° casa nonché di aumentare la detrazione sulla 1° casa . Si prende atto comunque che con l’emendamento vi è stato un segnale della maggioranza e un impegno a verificare se per il prosieguo vi siano i presupposi per ulteriori agevolazione;

Il Sindaco plaude al comportamento benevole della minoranza che ha consentito di confrontarsi sul problema ICI precisa che la TARSU è stata aumentata solo perché il decreto Ronchi prevede che sia entro il 2006 a totale carico del cittadino e non sarà più possibile prendere i fondi sull’ICI. Per quanto riguarda l’acqua, Cesa è il Comune tra quelli dell’agro Aversana dove la bolletta dell’acqua è inferiore. Si ci sta sforzando, insomma, insieme alla minoranza di non aumentare le tasse. 

VISTA la deliberazione di G.C. n. 14 del 05.03.2004 con la quale è stato approvato lo schema del bilancio di previsione per l’ano 2004, del bilancio pluriennale e della relazione revisionale e programmatica per il triennio 2004-2006;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 11 del 05.03.2004 con la quale l’organo esecutivo ha confermato le aliquote ICI  per l’anno 2004 nella misura del 4,5per mille per gli immobili adibiti ad abitazione principale e del 6 per mille per gli altri immobili e confermando in € 103,29 la detrazione per l’abitazione principale;
VISTO l’emendamento presentato dal consigliere Piccirillo Agostino  acquisito agli atti al prot. 2029    del      19/03/20004 con la quale propone di ridurre al 4 (quattro) per mille l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili per gli immobili adibiti ad abitazione principale e compensare il minor gettito con la modifica all’art. 12 del vigente regolamento ICI eliminando il beneficio della fruizione della detrazione per abitazione principale per gli immobili concessi ad uso gratuito ai parenti in linea retta entro il primo grado,  confermando il beneficio nei soli   casi in cui tali parenti godono del diritto di nudi proprietari ed utilizzano l’immobile ad abitazione principale.
RICHIAMATA la delibera di C.C. n. 6 del 30.03.2001 con la quale è stato approvato il vigente regolamento per la disciplina dell'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI, così come chiarita con propria delibera n. 19 del 16.05.2001.

RICHIAMATO l'art. 12 (dodici) comma 1 del regolamento di cui sopra che testualmente così recita: 

1. Sono altresì equiparate alle abitazioni principali le unità immobiliari concesse in uso gratuito: 

a) Ai parenti in linea retta e collaterale fino al secondo grado di parentela (genitori e figli, nonni e nipoti);

b) AI coniuge, ancorché separato e divorziato

EVIDENZIATO che tale disposizione ha dato luogo a non pochi problemi di natura finanziaria per gli effetti della equiparazione generando problemi di equilibri di bilancio per la riduzione del gettito del tributo prodotta;

RICHIAMATO l'art. 59 lettera e) del D.Lgs. 446/1997 che conferisce potestà regolamentare ai comuni di considerare abitazioni principali, con conseguente applicazione dell'aliquota ridotta od anche della detrazione per queste previste, quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, stabilendo il grado di parentela;

VERIFICATA la possibilità di ridurre al quattro (4) per mille la aliquota ICI per gli immobili adibiti ad abitazione principale deliberata dall’organo esecutivo  e compensare la perdita del gettito con la modifica del richiamato articolo 12 riducendo il beneficio concesso alla sola applicazione della aliquota per abitazione principale, il tutto senza alterare gli equilibri di bilancio così come risultanti dallo schema approvato dall’organo esecutivo;

RICHIAMATO il decreto del Ministro dell'Interno del 23.12.2003 che ha differito al 31.03.2004 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2004

LETTA la legge 24.12.2003 n.350 (legge finanziaria 2004),

VISTO il regolamento comunale di contabilità, approvato con atto consiliare n.71 del 31.10.1997, ed in particolare l’art. 36 che disciplina la presentazione degli emendamenti allo schema di bilancio approvato dall’organo esecutivo da parte dei consiglieri comunali;

VISTO l’art. 174 del D.lgs. 267/2000

VISTO lo Statuto comunale vigente.

Con voti 16 a favore resi per alzata di mano;

DELIBERA

· DI APPROVARE  l’emendamento allo schema del bilancio di previsione approvato con delibera di G.C. n. 14 del 05.02.2004 deliberando quanto segue:

1. DI MODIFICARE ED INTEGRARE l'articolo dodici (12) del vigente regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili  in  narrativa richiamato come segue: 

ART. 12 Unità immobiliari equiparate all'abitazione principale

l. Sono equiparate alle abitazioni principali:

a) Le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione

principale dei soci assegnatari;

b) Gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari; 

c) Le unità immobiliari possedute a  titolo di proprietà o di usufrutto da anziani e disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a   seguito di ricovero permanente, a condizione che
non  risultino locate;

d) Le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non nel territorio


dello Stato a condizione che non risultino locate;

e) Le pertinenze destinate in modo durevole a servizio dell'abitazione principale, ancorché possedute a 

      titolo di proprietà o di altro diritto reale da persone fisiche conviventi con il possessore della predetta          

     abitazione principale. Si considerano pertinenziali  anche le unità immobiliari iscritte nella  categoria  

     catastale C/2 (depositi,    cantine e simili), C/6 (stalle scuderie, rimesse ed autorimesse) e C/7 (tettoie   

     chiuse o aperte), e sebbene ubicate in   edifici diversi da quello in cui è situata l'abitazione principale.

f) Due o più unità immobiliari contigue adibite ad abitazione principale a condizione che venga comprovato che è stata presentata all'UTE regolare richiesta di unificazione catastale delle unità medesime. L'equiparazione all'abitazione principale decorre dalla data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di unificazione

2. Sono altresì equiparate alle abitazioni principali con effetti limitatamente alla applicazione della aliquota di imposta , le unità immobiliari concesse in uso gratuito:

a) Ai parenti in linea retta  fino al primo grado di parentela (genitori e figli); 

b) AI coniuge, ancorché separato e divorziato
3. Qualora i soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 2 abbiano la nuda proprietà degli immobili adibiti ad abitazione principale, la medesima sarà equiparata a quella principale sia ai fini dell'applicazione dell'aliquota di imposta che ai fini della detrazione.

2. DI MODIFICARE in conseguenza alla modifica del’art. 12 l’articolo undici (11) comma 5 come segue:

5.Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera e) del D. Lgs. N. 446/97, le unità immobiliari destinate ad abitazione, concesse in uso gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado sono equiparate alle abitazioni principali ai sensi dell'art. 8, comma 2, del D. Lgs. n. 504/92, se il parente occupante l'immobile ha  contestualmente in esso la propria dimora e la residenza anagrafica.

3. DI CONFERMARE per la restante parte Il Regolamento per la disciplina dell'imposta comunale sugli    

          immobili così come approvato con delibera di c.c. n. 6 del 30.03.2001, così come chiarita con propria  

          delibera n. 19 del 16.05.2001 .

4. DI RIDURRE al quattro (4) per mille l’aliquota ICI prevista per immobili adibiti ad abitazione principale confermando le altre disposizioni contenute nella delibera di G.C. n. 11 del 05.03.2004 relativamente ala aliquota del 6per mille per gli altri immobili e alla detrazione per abitazione principale di € 103.29;

· DI DARE ATTO che la modifica e l'integrazione del richiamato regolamento che alla presente si     allega con le modifiche ed integrazioni qui adottate,  nonché la modifica alla aliquota ICI come sopra deliberata esplicherà i suoi effetti a far data 01.01.2004 per effetto del decreto del Ministro del1'Interno del 23.12.2003 che ha differito al 31.03.2004 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2004.

· DI DARE ATTO  che il presente emendamento non altera gli   equilibri dello schema di bilancio di previsione. 



2

